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BRAND TERRITORIALI PER LO SVILUPPO DEL TURISMO: LE 

PERCEZIONI DEI RESIDENTI 

 

ABSTRACT. L’articolo descrive il vissuto della popolazione residente nei Comuni 

siciliani aderenti al Club de ‘I Borghi più belli d’Italia’, al fine di approfondire la loro 

percezione del Borgo come ‘terra turistica’, indagare sull’ospitalità offerta e 

individuare, gruppi di residenti il più omogenei possibili rispetto al grado di 

accoglienza nei confronti dei turisti / visitatori. A tal fine, è stata svolta un’indagine 

statistica somministrando un questionario ad un campione di residenti. Lo studio ha 

evidenziato che, tra i residenti, è abbastanza diffusa la consapevolezza che l’adesione 

al Club ha portato e può continuare a portare benefici al territorio e sviluppo 

dell’attività turistica locale. Le conseguenze positive sono legate, soprattutto, a 

motivazioni di natura economica e di tutela e salvaguardia del territorio. 

 

ABSTRACT. The aim of this paper is to describe the lives of the residents in Club of 

‘I Borghi più belli d’Italia’ in Sicily, in order to study their perception of the Borgo as 

a ‘tourist land’, investigate the hospitality offered and identify groups of residents as 

homogeneous with respect to the degree of welcome towards tourists / visitors. For 

this purpose, we conducted a statistical survey by submitting a questionnaire to a 

sample of residents. The study showed that is widespread awareness that belong to 
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the Club has led and can continue to bring benefits to the territory and development 

of local tourist activity. The positive consequences are linked to economic reasons 

and to protection and preservation of the territory. 

 

Parole chiave: Borghi, percezione, turismo sostenibile, cluster analysis 

 

1. Introduzione 

 

L’Italia, in tutto il mondo, è riconosciuta come un paese ricco di storia e di cultura, 

in cui si mescolano fascino, arte e natura. L’immenso patrimonio italiano, però, non è 

ancora completamente valorizzato, sempre più spesso si sente parlare di “altre Italie” 

(A. Di Meo, C. Ogrizek, 2002) ossia città situate al di fuori dei tradizionali percorsi 

turistici ed inglobate in itinerari meno noti, che rappresentano un patrimonio minore 

capace di offrire risorse ambientali e culturali che possano arricchire sia il turista che 

le comunità locali. È il principio alla base del turismo sostenibile, grazie al quale è 

possibile riscoprire le località minori, l’autenticità dei luoghi, la natura e il paesaggio 

ancora incontaminati.  

Il tema del turismo sostenibile non è sicuramente nuovo. Molto è stato già detto e 

scritto al riguardo sia in Italia che a livello internazionale (ad esempio: E. Lorenzini 

et al. 2011; A. Mazanec et al 2007). Diversi sono i segmenti in cui si sviluppa questo 

settore, uno dei quali è il turismo dei borghi visti come risorse di richiamo e di 
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attrattiva turistica, in grado di ridare valore alle piccole aree territoriali accrescendone 

la competitività e l’attrattività da un punto di vista di sostenibilità economica, sociale 

ed ambientale. Oggi il turismo dei borghi coinvolge numerose piccole località italiane 

offrendo un importante strumento per la crescita economica di aree oggetto di 

spopolamento, ridandone vitalità attraverso un’offerta turistica di eccellenza. 

L’accoglienza e la cultura dell’ospitalità sono sicuramente una componente 

fondamentale dell’offerta turistica di una destinazione e, assieme alla valorizzazione 

dell’ambiente e dell’identità locale, costituiscono i punti cardini per la creazione di 

iniziative con finalità organizzative, gestionali e di marketing, come ad es. la 

creazione da parte dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) de ‘I 

Borghi più belli d’Italia’, o il Sistema Bandiere Arancioni, gestito dal Touring Club 

Italiano. 

Obiettivo di questo lavoro è verificare il vissuto della popolazione residente in uno 

dei Comuni affiliati a ‘I Borghi più belli d’Italia’, approfondire la percezione del 

Borgo come ‘terra turistica’, indagare sull’ospitalità del sistema evidenziando gli 

eventuali punti di forza e di debolezza che secondo i residenti caratterizzano l’offerta 

turistica, ed individuare gruppi di residenti il più omogenei possibile rispetto al grado 

di accoglienza nei confronti dei turisti visitatori.  
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2. Il Club de “I borghi più belli d’Italia” 

 

I Borghi più belli d’Italia è un Club privato creato nel 2001, su impulso della 

Consulta del Turismo dell’ANCI, per valorizzare il patrimonio storico, artistico, 

culturale, ambientale presente nei piccoli centri italiani che spesso, trovandosi al di 

fuori dei principali circuiti turistici, rischiano di essere dimenticati, a causa di una 

situazione di marginalità rispetto agli interessi economici che gravitano intorno al 

movimento turistico e commerciale, con conseguente degrado, spopolamento e 

abbandono. Obiettivo principale è garantire, attraverso il recupero, la tutela e la 

valorizzazione, il mantenimento del patrimonio di monumenti e di memorie che 

altrimenti andrebbe perduto. Ad oggi, sono 271 i Comuni che hanno aderito al Club 

de ‘I Borghi Più Belli d’Italia’. L’ammissione al Club è vincolata dal soddisfacimento 

dei requisiti essenziali riportati nella Carta di Qualità e nel Regolamento 

(www.borghipiùbelliditalia.it). I criteri di eleggibilità riportati all’articolo 2 della 

Carta di qualità stabiliscono che:  

a) «per essere ammessi la popolazione nel Borgo antico o nella Frazione non deve 

superare i duemila abitanti, […] nel Comune non si possono superare i 15.000 

abitanti. (+ il 10% su valutazione del Comitato Scientifico)». 

b) «È necessario possedere un patrimonio architettonico e/o naturale certificato da 

documenti in possesso del Comune e/o dalla Sovrintendenza delle Belle Arti. Gli 
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edifici storici devono prevalere e dar luogo ad un complesso esteticamente 

omogeneo».  

c) Il Comune deve offrire un patrimonio di qualità apprezzabile per la qualità 

urbanistica e architettonica. 

d) Il Comune deve concretamente manifestare una volontà e una politica di 

valorizzazione, sviluppo, promozione e animazione del proprio patrimonio misurabili 

secondo criteri di valorizzazione, sviluppo, promozione e animazione. 

Per valutare la candidatura il Consiglio direttivo prevede una visita-expertise al 

fine di valutare e di verificare la volontà di soddisfare le condizioni stabilite dalla 

Carta. È prevista una perizia obbligatoria che prevede l’incontro con il Sindaco, la 

visita dettagliata del Comune, e la realizzazione di un reportage video-fotografico. Il 

rapporto, redatto dal Comitato Scientifico, sarà sottoposto al Consiglio Direttivo per 

deliberare l’eventuale ammissione. In caso di ammissione al Club, il Comune è 

autorizzato all’uso del marchio de ‘I Borghi più belli d’Italia’, impegnandosi a 

collocare il pannello con il marchio del Club agli ingressi principali del borgo, ad 

apporlo nelle azioni di promozione, di pubblicità e nei documenti di comunicazione 

con i cittadini e con i terzi soggetti. Il rispetto e la conformità ai criteri indicati nella 

Carta di qualità saranno oggetto di verifica periodica al fine controllare che le 

amministrazioni continuino a rispettare le condizioni che hanno consentito 

l’ammissione al Club. Questo perché la classificazione tra i borghi più belli d’Italia 

rappresenta, l’inizio di un cammino che concilia il «rispetto del patrimonio del borgo 
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con lo sviluppo della sua economia e delle attività dei suoi abitanti» (art. 5 Carta di 

qualità, www). 

 

2.1 “I borghi più belli d’Italia” in Sicilia 

 

La Sicilia da sempre è stata un crocevia obbligato di migrazioni di popoli, culture 

ed eserciti, si trova in una posizione strategica del Mediterraneo che ha determinato la 

nascita di molte torri costiere e villaggi sorti in posizione arretrata e rialzata sulle rive 

del mare per evitare le conseguenze delle scorrerie dei pirati che nei secoli si sono 

susseguite.  

Molti borghi della Sicilia sono nati nella parte nord occidentale dell’isola dove le 

montagne hanno creato l’habitat per la nascita di villaggi isolati con la conformazione 

tipica di borghi.  

Attualmente sono 19 borghi siciliani che fanno parte de ‘I borghi più belli d’Italia’ 

(tabella 1).  

Tabella 1 – Caratteristiche de “I Borghi più belli d’Italia” in Sicilia 

Provincia Comune Abitanti 
(01/01/2016 - ISTAT) Superficie (km²) 

Agrigento Sambuca di Sicilia 5.877 96,37 
Caltanissetta Sutera 1.410 35,58 
Catania Castiglione di Sicilia 3.215 118,90 
Enna Sperlinga 805 59,14 
Messina Castelmola 1.088 16,83 
Messina Castroreale 2.504 53,07 
Messina Milazzo 31.646 24,70 
Messina Montalbano Elicona 2.287 67,80 
Messina Novara di Sicilia 1.337 49,18 
Messina San Marco d’Alunzio 1.996 26,14 

http://www.tuttitalia.it/sicilia/91-castiglione-di-sicilia/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/98-sperlinga/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/62-castelmola/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/26-castroreale/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/85-milazzo/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/18-montalbano-elicona/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/34-novara-di-sicilia/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/36-san-marco-d-alunzio/
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Messina Savoca 1.732 9,08 
Palermo Cefalù 14.393 66,24 
Palermo Gangi 6.811 127,47 
Palermo Geraci Siculo 1.945 113,35 
Palermo Petralia Soprana 3.360 56,10 
Ragusa Monterosso Almo 3.032 56,55 
Siracusa Ferla 2.523 24,90 
Siracusa Palazzolo Acreide 8.808 87,54 
Trapani Salemi 10.794 182,42 

 

Purtroppo le strutture ricettive dei 19 borghi sono del tutto al di sotto delle 

necessità. Meno di quindicimila posti letto complessivi tra alberghi, esercizi 

complementari e alloggi privati in affitto. Con un inevitabile riflesso sulle 

performance: nel 2015 i borghi siciliani hanno totalizzato 604.000 pernottamenti 

totali. In più, a decidere di trascorrere un soggiorno nei 18 centri del club sono in 

netta prevalenza turisti stranieri, in maggior parte di nazionalità francese, seguiti da 

tedeschi e inglesi.  

 

3. Struttura dell’indagine e del questionario 

 

L’indagine è stata condotta nel mese di aprile 2017. La popolazione oggetto 

d’indagine è rappresentata da tutti i residenti nelle città siciliane associate ai “Borghi 

più belli d’Italia” di età superiore ai 18 anni. L’impossibilità di disporre della lista 

nominativa completa di tutti i residenti (lista contenente nominativo, indirizzo e 

numero telefonico) ha portato a stabilire, come popolazione di selezione, gli abbonati 

telefonici residenti nei comuni associati al Club de “I Borghi più belli d’Italia” (tale 

http://www.tuttitalia.it/sicilia/53-savoca/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/18-cefalu/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/60-gangi/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/71-geraci-siculo/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/82-petralia-soprana/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/80-monterosso-almo/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/55-ferla/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/22-palazzolo-acreide/
http://www.tuttitalia.it/sicilia/65-salemi/
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scelta è ampiamente sostenuta dagli livelli attuali degli indici di copertura telefonica). 

Dall’elenco telefonico sono stati quindi estratti casualmente i numeri di telefono. Al 

fine di garantire la rappresentatività della popolazione, si è scelto di utilizzare un 

campionamento casuale stratificato con allocazione proporzionale, in ogni strato 

(Borgo), ogni unità ha una probabilità di essere selezionata proporzionale al suo 

‘peso’ ossia al numero di abitanti. Partendo quindi dalla distribuzione relativa al 

numero di abitanti, riportata in tabella 1, si è determinata la numerosità campionaria 

entro ogni Borgo una volta fissata pari a 840 la numerosità complessiva delle 

interviste (pari a circa lo 0.8 % della popolazione residente nei Borghi più belli 

d’Italia in Sicilia). 

Il questionario utilizzato era composto da quattro sezioni. La prima era relativa al 

profilo del rispondente al fine di determinare le caratteristiche socio-demografiche 

dell’intervistato ed evidenziare comportamenti e indicazioni diverse per tipologia: il 

Borgo di residenza, sesso, età, titolo di studio e condizione professionale. La seconda 

sezione riguardava la percezione del turismo nel Borgo. L’obiettivo è esaminare 

l’atteggiamento dei residenti nei confronti dei turisti e/o visitatori e il modo in cui i 

residenti considerano il Borgo come ‘terra turistica’. La terza sezione, relativa alle 

conseguenze prodotte dall’associazione del Borgo al Club, aveva lo scopo di 

verificare quali siano state, secondo i residenti, le conseguenze positive e negative. La 

quarta ed ultima sezione era relativa all’atteggiamento verso i turisti al fine di 
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considerare il rapporto e l’atteggiamento che i residenti hanno nei confronti dei 

visitatori/turisti. 

La tipologia di somministrazione del questionario è stata l’intervista telefonica per 

mezzo del sistema CATI System. 

 

4. Risultati 

 

La tabella 2 riporta la distribuzione percentuale del campione esaminato per sesso 

e fascia d’età. Per quanto riguarda la condizione professionale, gli occupati 

rappresentano il 41% del campione, seguiti dai pensionati (28% del totale), dalle 

casalinghe rappresentano il 26% e dagli studenti il 2,0%. I disoccupati intervistasti 

sono l’4,0%. 

 
Tabella 2. Distribuzione percentuale per sesso ed età 

 
Uomini Donne Totale 

18-30 Anni 4.3 5.7 10 
31-50 Anni 11.3 19.4 30.7 
51-65 Anni 10.2 23.4 33.6 
Oltre 65 Anni 8.9 16.8 25.7 
Totale 34.7 65.3 100 

 

Riguardo alla percezione che i residenti hanno del turismo è possibile notare che il 

patrimonio artistico, le bellezze naturali e le tradizioni sono considerate le principali 

attrazioni turistiche (Figura 1). Coerentemente con tale giudizio, il borgo viene visto 

dai residenti come un posto unico e meraviglioso, rilassante e interessante (Figura 2).  
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La ricerca della tranquillità e della bellezza dei paesaggi è emersa anche quando è 

stato chiesto ai residenti di mettersi nei panni dei visitatori / turisti per capire i motivi 

che li hanno spinti a fare una vacanza o un’escursione in uno dei Borghi più belli 

d’Italia. 

Successivamente si è voluta verificare la conoscenza da parte dei residenti del 

fenomeno turistico al fine di valutare la consapevolezza tra i residenti dell’importanza 

del turismo e del brand territoriale per lo sviluppo dell’economia locale. 

L’importanza del turismo per l’economia del Borgo è riconosciuta dalla maggior 

parte della popolazione: il 74.5% la ritiene molto importante, il 23% la considera 

importante e solo il 2.5% ritiene il turismo poco importante per l’economia della 

zona.  

 

Fig. 1- Le Principali attrattive del Borgo secondo i residenti – Valori % 
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Fig. 2 - Il Borgo è… - Valori % 
 

 

 

L’adesione al Club “I Borghi più belli d’Italia” è considerata dal 95% del 

campione intervistato molto importante per il miglioramento della visibilità e 

dell’attrattività del proprio Comune, dal 59,2% è ritenuta fondamentale per risolvere 

il problema dello spopolamento dei piccoli comuni, mentre per il 44.1% è considerata 

utile per trasformare il Borgo in un luogo accogliente ed amichevole per i visitatori. 

Solo il 10% degli intervistati ritiene che l’afferenza al Club sia importante per 

ottenere finanziamenti ed implementare programmi di sviluppo sostenibile. 

Sempre nell’ambito della percezione, da parte dei residenti, del Borgo come luogo 

turistico si sono volute verificare alcune opinione che riguardavano il grado di 

soddisfazione dei turisti che visitano uno dei Borghi più belli d’Italia in Sicilia. In 

particolare, come si evince dalla figura 3, il 53.2% degli intervistati ritiene che il 

turista / escursionista che visita il borgo sia soddisfatto di quello che trova, il 6.8% 
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crede, invece, che i turisti siano molto soddisfatti e il 27.7% abbastanza soddisfatti. Il 

10.5% dei residenti considera i turisti poco soddisfatti e solo l’1.8% per niente 

soddisfatti della visita. Secondo i residenti i punti deboli dell’ospitalità che 

potrebbero non soddisfare il gradimento dei turisti sono legati alla viabilità (32%), ai 

parcheggi limitati (28.6%), ai prezzi degli alberghi e ristoranti (22.3%), alla qualità 

delle informazioni (17.1%). Per migliorare l’offerta turistica, invece, i residenti 

credono che sia necessario aumentare le strutture ricettive (65.4%), far conoscere le 

tradizioni popolari (22.1%), migliorare la pulizia e l’ordine del Borgo (9.3%) e 

migliorare la viabilità (3.2%). 

Successivamente, nella seconda sezione del questionario, si è voluto verificare 

quali siano secondo i residenti le conseguenze positive e negative dell’adesione al 

Club de ‘I borghi più belli d’Italia’. 

 

Figura 3 – Opinioni dei residenti riguardo il livello di soddisfazione dei turisti 
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In generale il 75% ritiene che il turismo nel Borgo sia aumentato con l’affiliazione 

al Club. Bisogna notare che all’aumentare del grado di sviluppo turistico e degli anni 

di certificazione aumenta la percentuale di coloro che hanno la sensazione di un 

aumento del turismo dovuto al brand territoriale. In particolare, come si può 

osservare dalla figura 4, i residenti riconoscono tra i benefici i ritorni economici 

derivanti dalle attività turistiche e gli investimenti economici nello stesso settore, 

nonché la tutela e la salvaguardia delle risolse naturali. 

 

Figura 4 – Benefici derivanti dall’appartenenza a ‘I Borghi più belli d’Italia’ 

 

 

Rispetto ai beneficiari degli effetti positivi del marchio il 51% dei residenti 

intervistati ha affermato che far parte de ‘I Borghi più belli d’Italia’ giovi a tutti, 
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secondo il 40% solo agli operatori del turismo, il 5% alla popolazione delle zone 

turistiche siciliane mentre 4% ritiene che non sia utile. 

Infine, considerando il rapporto che i residenti hanno con i turisti, si evince che 

l’atteggiamento e la percezione nei confronti dei visitatori e dei turisti varia a seconda 

del Borgo e dello sviluppo turistico dello stesso. Il 56.2% considera i 

turisti/escursionisti come ‘graditi ospiti’, il 19.3% come ‘persone da conoscere’, il 

15% come ‘persone da ringraziare’, infine il 9.5% li associa ad espressioni negative 

come ‘estranei da sopportare’, ‘disturbatori’ e ‘inquinatori’. 

Al fine di individuare, tra i residenti, gruppi il più possibile omogenei al loro 

interno, rispetto al grado di accoglienza dei turisti, è stata condotta un’analisi dei 

cluster non gerarchica utilizzando il metodo delle k-means, che rappresenta 

l’algoritmo non gerarchico di uso più comune. È stata utilizzata una tecnica non 

gerarchica perché può essere efficacemente applicata a grandi data set (R. Johnson, 

D. Wichern, 1998). 

Il numero ottimale dei clusters è stato ottenuto seguendo una metodologia stepwise 

partendo da 8 clusters fino ad arrivare a 2, e calcolando ad ogni step misure di 

validità interna ed esterna. Sono stati individuati 3 clusters di residenti nei Borghi 

siciliani più belli d’Italia che possono essere così descritti: 

Gli ‘ospitali’, costituiscono il 69,8% del campione, dichiarano di avere un rapporto 

amichevole nei confronti dei turisti/visitatori che considerano come ‘graditi ospiti’, 

‘persone da ringraziare’ e ‘da conoscere’. Credono che sia opportuno continuare a 
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mantenere e tramandare le tradizioni popolari e che l’ospitalità tipica dei borghi 

siciliani sia adeguata ad esprimere la vocazione turistica dell’area. 

Gli ‘ospitali interessati’, rappresentano il 27.2% valutano positivamente gli effetti 

diretti ed indiretti dell’associazione a ‘I Borghi più belli d’Italia’ ma danno molta 

importanza agli aspetti economici. Considerano il turista come una risorsa per 

l’economia del Borgo da sfruttare e gestire. Come gli ospitali ritengono che la cultura 

dell’ospitalità sia ben diffusa. 

Gli ‘inospitali’, fanno parte di questo gruppo il 3% dei residenti intervistati. Essi 

considerano i visitatori/ turisti i responsabili dei danni ambientali e i disturbatori della 

quiete. Non ritengono che l’aver aderito al Club porti benefici al Borgo, così come 

non credono che il turismo sia importante per l’economia della zona. 

 

5. Considerazioni finali 

 

L’indagine condotta conferma il ruolo delle certificazioni territoriali come elementi 

di facilitazione, supporto e amplificazione per aree a vocazione turistica (Ritchie e 

Crouch, 2000, Pencarelli e Gregori, 2009; Lorenzini et al., 2011). Risulta, comunque, 

sempre necessario creare un sistema di rete tra territori, amministrazioni, realtà 

associative ed imprenditoriali, per riportare i nostri borghi medievali al top delle mete 

turistiche mondiali. Il nuovo turismo ‘digitale’ non deve essere relegato ai mesi 
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estivi, ma si deve poter sviluppare tutto l’anno con effetti positivi sull’economia del 

territorio.  

La ricchezza economica si crea operando contemporaneamente su più livelli, 

rinforzando la filiera dell’artigianato e del manifatturiero e della piccola e media 

impresa e recuperando case abbandonate presenti nei piccoli comuni o borghi 

sfruttando la possibilità per una forma occupazionali ai giovani. 

Il rapporto dei residenti dei comuni affiliati al club de “Borghi più belli d’Italia” è 

complessivamente positivo. Tra i residenti è abbastanza diffusa la consapevolezza 

che l’appartenenza al club ha portato e può continuare a portare benefici al territorio e 

sviluppo dell’attività turistica. Le conseguenze positive sono soprattutto legate a 

motivazioni di natura economica come ritorno derivanti dalle attività turistiche ma 

anche di tutela e salvaguardia del territorio. Secondo i residenti i punti deboli 

dell’ospitalità che potrebbero non soddisfare il gradimento dei turisti sono legati 

soprattutto alla viabilità, ai parcheggi limitati e ai prezzi degli alberghi e ristoranti. 

Per migliorare l’offerta turistica dei borghi, i residenti credono che sia importante far 

conoscere le tradizioni popolari, migliorare la pulizia e l’ordine del Borgo, migliorare 

la viabilità e, soprattutto, aumentare le strutture ricettive in zona. In relazione a 

quest’ultimo punto bisogna dire che nei 18 borghi insistono meno di quindicimila 

posti letto complessivi tra alberghi, esercizi complementari e alloggi privati in affitto. 

Questa carenza crea inevitabilmente un riflesso sulle performance, basti ricordare ad 

esempio che nel 2015 i borghi siciliani hanno totalizzato 604.000 pernottamenti 
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totali, circa 72.000 in meno di quelli fatturati nel 2014 nella sola Otranto, in provincia 

di Lecce. Riguardo al grado di accoglienza e alla percezione che hanno i residenti dei 

borghi più belli d’Italia in Sicilia nei confronti dei visitatori, sono stati individuati tre 

gruppi omogenei di individui definiti come: “ospitali”, “ospitali interessati” ed 

“inospitali.”  

Un limite dello studio è l’aver circoscritto l’analisi al solo territorio siciliano, ma è 

opportuno precisare che tale scelta è stata dettata dalla presenza significativa 

nell’isola di piccoli centri che hanno ottenuto la certificazione rispetto ad altre regioni 

italiane e dal fatto che negli ultimi quattro anni tre borghi hanno ottenuto il 

riconoscimento nazionale di “Borgo più bello d’Italia” (Gangi, edizione 2014, 

Montalbano Elicona, edizione 2015, e Sambuca di Sicilia, edizione 2016). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



«Illuminazioni» (ISSN: 2037-609X), n. 42, ottobre-dicembre 2017  
 
 
 

 171 

BIBLIOGRAFIA 

 

Di Meo A., C. Ogrizek, a cura di, (2002), Il marketing dell’ambiente e della 

cultura per lo sviluppo turistico del territorio, Editori di Comunicazione Lupetti, 

Milano. 

Johnson R., D. Wichern (1998), Applied Multivariate Statistical Analysis, 

Prentice Hall, New Jersey. 

Lorenzini E., Calzati V., Giudici P. (2011), Territorial brands for tourism 

development: A statistical analysis on the Marche region, Annals of Tourism 

Research Vol 38 (2), pp 540-560. 

Mazanec J.A., Wöber K., Zins A. H. (2007), Tourism destination 

competitiveness: From definition to explanation?, Journal of Travel Research, 46 (1), 

86–95.  

Pencarelli T., Gregori G.L. (2009), Comunicazione e branding delle 

destinazioni turistiche. Una proposta manageriale, Franco Angeli, Milano. 

Ritchie J.R.B., Crouch G.I. (2000), The competitive destination: a 

sustainability perspective, Tourism Management 21 (1), pp. 1-7. 

 

www.borghipiubellidtalia.it 

 


	d) Il Comune deve concretamente manifestare una volontà e una politica di valorizzazione, sviluppo, promozione e animazione del proprio patrimonio misurabili secondo criteri di valorizzazione, sviluppo, promozione e animazione.

